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Bilancio 2017 
Negli ultimi anni c’è stata una 
riduzione costante dei trasfe-
rimenti da parte dello Stato e 
una grande difficoltà a reperi-
re risorse dai cittadini a causa 
della lunghissima e profonda 
crisi economica che coinvolge 
purtroppo anche imprese e fa-
miglie del nostro territorio.
In un contesto quindi di risorse sempre più scarse 
abbiamo cercato di razionalizzare le spese per non 
pesare ancora di più sui cittadini e mantenere ele-
vato il livello dei servizi.
Per quanto riguarda le entrate, le scelte fonda-
mentali del bilancio 2017 sono le seguenti:

- invarianza delle seguenti aliquote e tariffe: 
IMU, addizionale comunale all'IRPEF, rette refezio-
ne scolastica, trasporto scolastico, rette asilo nido, 
diritti di segreteria, imposta sulla pubblicità e sulle 
pubbliche affissioni, servizi cimiteriali, utilizzo pa-
lestra comunale in orario extrascolastico;

- adeguamento al tasso di inflazione program-
mato del canone di occupazione di suolo pubblico, 
come previsto dal regolamento comunale;

- per la Tari è previsto un incremento del costo del 
servizio pari a circa il 4% dovuto al nuovo progetto 

di raccolta rifiuti che sarà realizzato verso fine anno, 
le tariffe tuttavia rimangono inferiori di circa il 5% ri-
spetto al 2014.

Prevediamo il mantenimento degli stanziamenti 
per i servizi sociali (oltre 171.000 euro) e per l’as-
sistenza ai minori disabili (97.800 euro come nella 
previsione 2016). Prevediamo un aumento del con-
tributo da corrispondere a titolo di fondo affitti, in 
quanto la regione ha tagliato completamente i fondi 
destinati a questa finalità (passiamo da 14.000 a 
18.000 euro).
Per quanto riguarda lo sport e le politiche giovanili 
prevediamo il mantenimento del contributo alle 
società sportive e un aumento delle risorse desti-
nate alla biblioteca per acquisto di libri (da 1.700 a 
2.000 euro).
Per gli investimenti abbiamo deciso di non contrarre 
nuovi mutui, ma abbiamo cercato (e continueremo a 
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farlo) fondi regionali, nazionali ed europei.

Questa scelta ha determinato una riduzione sen-
sibile dell’indebitamento pro capite, sceso da 737 
euro per abitante al 31 dicembre 2013 a 468 euro 
al 31 dicembre 2017, pur essendo numerosi gli in-
terventi previsti sul patrimonio comunale:

- intervento sulla Scuola Media Aldo Moro di To-
scanella e sulla palestra, finanziato da fondi statali 
per un importo di € 740.000 per la messa in sicu-
rezza dal punto di vista sismico e antincendio;

- interventi sulle piste ciclabili finanziati dallo Stato 
attraverso il cosidetto “Bando per le periferie” (art. 
1 comma 978 L. 208/2015). I progetti prevedono, 
l’uno il completamento dell’illuminazione della pista 
ciclabile lungo la via Emilia e la realizzazione della pi-
sta ciclabile in via Ferdinando Santi (per un importo di 
€ 210.000) mentre l’altro, co-finanziato dal Comune 
per 52.000 euro, contempla la realizzazione del trat-
to comunale della pista ciclabile che collegherà To-
scanella a Castel San Pietro Terme, sempre lungo la 
via Emilia e prevede un importo di € 200.000;

- sostituzione di circa 50 lampade della Illumina-
zione Pubblica, quelle più obsolete e dal maggior 
consumo energetico, con lampade a LED, così fa-

cendo oltre a diminuire i consumi elettrici si ridurrà 
l’inquinamento, anche luminoso;

- sostituzione delle lampade del semaforo di To-
scanella all’incrocio con via Poggiaccio con lampa-
de a LED, per garantire una perfetta visibilità;

- realizzazione  ossari nel Cimitero di Toscanella: 
il progetto è praticamente pronto e dobbiamo pro-
cedere, nel corso del 2017, allo svolgimento della 
gara e dei lavori;

- intervento di restauro e risanamento conser-
vativo sulla Rocca finanziato da un contributo re-
gionale sulla L. 18/2000 richiesto e ottenuto dalla 
Fondazione Dozza Città d’Arte; l’intervento serve 
per l’allestimento della nuova biglietteria, integran-
dosi con il finanziamento ottenuto dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Imola, e per il restauro dello 
Scalone nobile della Rocca;

- abbiamo previsto anche una somma cospicua a 
beneficio del verde pubblico, inteso come parchi 
cittadini e aree verdi, in particolare realizzeremo 
interventi sulle attrezzature e sui giochi per bam-
bini.

	 Indebitamento 	 N. 	 Indebitamento
	 totale	 Abitanti	 pro-capite
2013	 4.827.944	 6.546	 737,54
2014	 4.249.627	 6.605	 643,40
2105	 3.923.975	 6.652	 589,89
2016	 3.524.689	 6.652	 529,87
2017	 3.113.662	 6.652	 468,08
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CIFRE A CONFRONTO:
  Spese correnti in calo

	 €	 5.875.591,65 	 nel 2013
	 €	 5.192.334,35	 nel 2014
	 € 	 4.964.508,26 	 nel 2015
	 € 	 4.845.210,48 	 nel 2016
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Progetto Dozza ha portato avanti l’iter dell’adozio-
ne del Piano Strutturale Comunale (PSC), i cui albori 
risalgono al lontano 2006, raggiungendo un nuovo 
importante traguardo.
Le elezioni del maggio 2014 hanno legittimato una 
linea programmatica, dichiarata da sempre, basa-
ta su un’impostazione moderna, razionale, attenta 
alle reali esigenze della comunità. 
La nuova Amministrazione Comunale, infatti, è 
stata eletta anche sulla base di un programma che 
intendeva rivedere le scelte generali e alcune parti-
colari della pianificazione urbanistica adottata.
Di conseguenza sono diventati prioritari i temi 
dalla sostenibilità ambientale, della riqualifica-
zione del tessuto urbano esistente, della tutela 
del suolo, inteso come risorsa non rinnovabile e 
della realizzazione di infrastrutture funzionali.
Sono 4 gli aspetti fondamentali che occorre met-
tere in evidenza:

1. Non è stato semplice intervenire su uno stru-
mento già adottato per cambiarne impostazio-
ne. Per cui, riprendendo come base di partenza la 
proposta fatta quando Progetto Dozza era in mi-

noranza, è stato elaborato il “Censimento del ce-
mento” (05/05/2015). Il documento ha conferma-
to la presenza di 868 unità immobiliari abitative già 
realizzate ma non occupate e 262 unità immobiliari 
abitative immediatamente realizzabili.
Ciò ha confermato che una politica urbanistica 
basata sull’espansione residenziale – non più 
necessaria - non è più sostenibile. 
Siamo uno dei pochi comuni italiani ad aver messo 
in campo questo strumento, basato su una logica 
razionale e trasparente: la pianificazione pubblica 
deve basarsi sui fatti, sui dati. A partire da questi 
si fanno le scelte. È un principio semplice ma non 
ancora sufficientemente diffuso nella pubblica am-
ministrazione.
La nuova proposta urbanistica, che riassume le 
considerazioni sopra riportate, si basa pertanto 
su una riduzione rispetto al piano adottato del 
57.5%; si passa da 56.800 mq di Superficie Utile 
(corrispondenti a circa 800 alloggi) a 24.100 mq 
(corrispondenti a circa 340 alloggi).

2. A questo ridimensionamento della costruzione 
di nuovi immobili viene affiancata la promozione e 
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Principi e scelte fondamentali:
1.	 Collocazione fermata ferroviaria

2.	 Conferma casello Autostrada

3.	 Nuova viabilità di adduzione e alternativa 
a Toscanella

4.	 Riduzione delle potenzialità edificatorie (-57%) 
Considerazione dati emersi da censimento del cemento (868 unità abitative non occupate, 
218 unità immediatamente realizzabili in forza di convenzioni già stipulate)

5.	 Precedenza alla riqualificazione (es. CEDIR)
6.	 Riduzione della contiguità tra residenziale 

e produttivo
7.	 Apertura nuova fase di pubblicazione 

per zone con modifiche sostanziali

PSC: 
un piano ambizioso, sostenibile ed innovativo 
per il futuro della nostra comunità.
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l’incentivazione della riqualificazione urbanistica 
e della ristrutturazione. In particolare viene indi-
cata la zona della ex ceramica Cedir come priorità 
degli interventi da prevedere nel futuro. È una zona 
centrale del paese e va sfruttato il suo potenziale in 
termini di residenza e di servizi.

3. Viene confermata la volontà di realizzare il Ca-
sello Autostradale in occasione della costruzione 
della quarta corsia dell’autostrada. 
Per quanto riguarda la fermata ferroviaria, oltre a 
ribadirne la priorità, abbiamo provveduto a ricollo-
carla in una posizione più centrale rispetto all’asse 
del paese di Toscanella. In tal modo essa sarà più 
facilmente raggiungibile dal centro ma anche da chi 
proviene da nord, cioè dai cittadini di Castel Guel-
fo e di Sesto Imolese. Anche per questo le zone di 
espansione rimaste a Toscanella sono soprattutto 
quelle che vanno a riempire lo spazio verso la ferro-
via, tra via Marmane e via Di Mezzo.
Una diversa soluzione è invece ipotizzata per la 
viabilità di raccordo con il casello: si prevede una 
strada che, sfruttando e potenziando le stradine già 
presenti, prosegua verso Castel San Pietro Terme e 
utilizzi il cavalca-ferrovia esistente in via Corlo per 
tornare sulla via Emilia.

4. Viste le numerose e sostanziali novità intro-
dotte nel PSC che era già stato adottato (aveva cioè 
avuto una prima approvazione, anche se provvi-
soria, dal Consiglio Comunale) si è ritenuto che tali 
modifiche fossero tali da comportare la ri-adozione 
e ripubblicazione delle stesse.
Quindi per un ben definito numero di zone, non 
appena avvenuta la ripubblicazione, i cittadini in-
teressati potranno presentare nuovamente os-
servazioni e pareri. Questo assicura ai cittadini la 
possibilità di una partecipazione alle scelte median-
te una riapertura dei termini delle osservazioni, al-
meno per tutte le aree e gli aspetti ritenuti sostan-
zialmente innovativi.

Siamo convinti di avere dato un’impronta più mo-
derna e razionale ad un PSC che era nato su presup-
posti completamente diversi. 

Allo stesso tempo diamo nuovamente la possibi-
lità ai cittadini interessati di esprimersi, perché 
ci sembra giusto e doveroso aprire un confronto 
trasparente su un tema fondamentale per lo svi-
luppo della comunità.

www.youtube.com/user/progettodozza

PROPOSTA DI CIRCONVALLAZIONE 
DI TOSCANELLA
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via Emilia 48/B - Toscanella di Dozza (BO)
tel. / fax 0542 672736

www.heleneparrucchieri.it

Le procedure di accreditamento consentono ad una 
struttura di poter far parte del sistema socio-sani-
tario: occorrono requisiti di qualità e sicurezza, che 
garantiscano un elevato standard dei servizi e defi-
niscano i rapporti tra committenti pubblici e sogget-
ti erogatori. L’accreditamento definitivo della Toschi 
avrebbe richiesto la soluzione di diversi problemi 
strutturali. I più importanti fanno riferimento all’as-
senza di un ascensore porta lettighe ed alle dimen-
sioni delle porte e delle stanze, troppo piccole per 
consentire la movimentazione degli ospiti “allettati”, 
soprattutto in caso di emergenza.
Dinnanzi a questa situazione, nota almeno dal 
2009, le precedenti amministrazioni hanno rite-
nuto, in un periodo di accreditamento transitorio, 
di posticipare l’individuazione di una soluzione al-
ternativa. 
Ora non è più possibile rimandare perché è neces-
saria una soluzione definitiva, nel rispetto delle nor-
mative vigenti, attraverso la quale sia garantita la 
sicurezza degli ospiti.
Il Comune di Dozza, proprietario dell’immobile, il 
Nuovo Circondario Imolese, l’ASP Circondario Imole-
se, l’AUSL di Imola e la cooperativa Elleuno, gestrice 
del servizio, si sono quindi interrogati scartando le 
soluzioni impraticabili dal punto di vista tecnico ed 
economico. Non sono state neanche considerate le 
alternative “più semplici”, come la privatizzazione o 

la chiusura della struttura.
Anzitutto occorre considerare che già da anni le 
strutture del Circondario sono in “rete” e tutti i cit-
tadini possono essere  ospitati nella struttura più 
idonea: attualmente gli anziani di Dozza residenti 
alla Toschi sono solo 5 su 27. Allo stesso tempo, 
considerando l’evolversi dei bisogni del territorio, 
è necessario dare una risposta alle  esigenze del-
le persone con disabilità cognitive (lievi ritardi 
mentali): spesso vivono coi genitori che, diven-
tati molto anziani, hanno il problema di garantire 
un’assistenza adeguata ai loro figli, anche loro già 
avanti negli anni. Occorre considerare che:

•	 Anche nel nostro Comune sono presenti diverse 
persone con queste esigenze.

•	 Questa decisione è stata ratificata dalla Con-
ferenza dei Sindaci del Circondario, organismo 
che governa le politiche in materia sociosani-
taria: dunque una scelta condivisa.

•	 Ad oggi, in ambito circondariale, non ci sono 
strutture dedicate a queste persone; vengono 
spostate su altri territori, o inserite in strutture 
per anziani: infatti già da anni alcuni di loro ri-
siedono nella CRA Toschi, in perfetta armonia e 
sicurezza con gli altri ospiti!

Facebook: Progetto Dozza

Dozza: 
trasformazione 
della Casa 
Residenza 
Anziani Toschi
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•	 Questa convivenza è resa possibile dall’ot-
timo lavoro del personale, ed è impreziosi-
ta dai tanti progetti che scuole, associazioni 
e volontari realizzano con passione da molto 
tempo e che potranno continuare a svolgere! 
Come detto dal Direttore Generale AUSL, Dozza 
è stata scelta anche per la particolare sensibili-
tà e capacità di accoglienza della sua comunità!

•	 La trasformazione della struttura da Casa Re-
sidenza Anziani a Comunità Alloggio sarà un 
processo  estremamente graduale (da due a 
quattro anni); per la tutela di tutti, come sempre, 
una Commissione valuterà la compatibilità dei 
nuovi ospiti con quelli già residenti.

•	 Nessun ospite attuale sarà spostato dalla 
CRA e, solo per chi ne farà richiesta, sarà sem-
plificata la possibilità di trasferimento. Inoltre 
le tariffe rimarranno invariate. Insomma, sono 
state tenute in considerazione, in via prioritaria, 
le condizioni degli attuali ospiti.

•	 Al cambiamento della composizione corrispon-
derà un adeguamento del personale, cercando 
sempre di mantenere la massima serenità di tutti 
e di rendere questa fase transitoria priva di disagi.

•	 Il percorso di trasformazione della struttura è sta-
to illustrato, in un apposito incontro, ai familiari de-
gli attuali residenti e discusso con i sindacati.

 
Questa scelta coraggiosa, forse unica nella regione, 
ha indubbiamente elementi di pregio: dà una rispo-
sta alle esigenze sulle disabilità cognitive, senza che 
a livello circondariale diminuisca il numero dei posti 
destinati agli anziani; il tutto avviene tutelando le 
famiglie: le rette non aumentano e non si perdono i 
diritti acquisiti per gli ospiti presenti.
Dozza conferma così di essere una comunità all’a-
vanguardia, attenta ai bisogni di tutti, accoglien-
te. La politica ha, con efficacia, costruito un per-
corso unico, da conoscere e di cui essere fieri. È 
finito il tempo dei rinvii. È giunto quello della re-
sponsabilità.

Detto...Fatto www.progettodozza.it       www.progettodozza.org

1. Approvato il progetto della pista ciclabile che complete-
rà il collegamento con Castel San Pietro Terme. Il tratto di 
competenza del Comune di Dozza è compreso tra la pa-
sticceria Mavè fino a via del Confine. Il resto del percorso 
sarà realizzato dal Comune di CSPT.

2.  Secondo progetto approvato: la realizzazione della pi-
sta ciclabile in via Santi per collegarla alla pista della Via 
Emilia. 

3. Completamento dell’illuminazione della pista della via 
Emilia nel tratto tra via Valsellustra e il confine con Imola. 
Anche le luci dei lampioni nel tratto via Calanco – via Val-
sellustra verranno sostituite con lampioni a LED.

1. 

2. 

3.

Per chi volesse approfondire l’argomento, consigliamo la lettura del progetto “Dopo di Noi”, che affronta questi temi:
http://www.informazionefiscale.it/legge-dopo-di-noi-cos-e-testo-pdf-spiegazione

Nuove piste ciclo pedonali
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Al fine di promuovere e sviluppare relazioni sociali all’interno del-
la nostra comunità, ogni anno sul nostro territorio vengono pro-
posti eventi di carattere culturale, sociale, sportivo, ricreativo.
Con il patrocinio le organizzazioni e gli enti promotori di un even-
to o di una manifestazione sono autorizzati ad usare il logo del 
Comune di Dozza sul materiale promozionale dell’iniziativa. Per 
avere il patrocinio le finalità che si perseguono non devono es-
sere in contrasto con il ruolo e le caratteristiche istituzionali del 
comune e non si deve perseguire uno scopo di lucro.

Detto ciò va evidenziato che: 
•	 alcuni eventi sono promossi dal Comune di Dozza, ovvero 

costruiti assieme alla Fondazione di Dozza, alle scuole ed 
al mondo associativo presente sul nostro territorio;

•	 altra categoria è costituita dalle manifestazioni realizzate 
direttamente dalle Associazioni, i volontari donano tempo 
ed energie, lavorando in assoluta gratuità, per arricchire la 
collettività con preziosi momenti di aggregazione. In questi 
casi il Comune fornisce spazi ed attrezzature per favorirne lo 
svolgimento, talvolta patrocinando ed erogando dei contri-
buti.

È palese, del resto, che questa amministrazione sia particolar-
mente attenta alla realtà associativa presente sul territorio, basti 
pensare che:
•	 è stata istituita la  Consulta delle Associazioni, per creare 

una rete virtuosa e un percorso partecipativo comune, condi-
videndo potenzialità e problematiche;

•	 molte delle iniziative promosse dalle Associazioni sono state 
elaborate con l’apporto della Giunta e dei consiglieri; il sup-
porto dei volontari comunali hanno facilitato il percorso.

Il risultato di questa armonica sinergia tra le varie forze in cam-
po è stato un generale aumento del numero e della qualità delle 
manifestazioni. Basti pensare a “Fantastika”, alla “Biennale del 
muro dipinto” alla “Festa delle Associazioni”, ai festeggiamenti 
per il 40° del Nido Comunale. 
Alcune hanno avuto un particolare successo negli anni, diventan-
do appuntamenti fissi e creando comprensibilmente delle aspet-
tative; tuttavia, come per tutto ciò che si regge sul volontariato, 
possono sorgere delle difficoltà: partner e sponsor che vengono 
meno, iscritti in calo per problemi personali o altre problematiche. 
Se eventi associativi vengono annullati, la responsabilità non è 
imputabile nè ai  volontari, nè al  Comune:  i primi operano gra-
tuitamente nel tempo libero, il secondo non può sostituirsi alle 
associazioni ed appropriarsi delle loro iniziative, ma deve rispet-
tarne l'originalità ed autonomia!!!
Gli amministratori, come è già stato fatto, possono incontrare i 
soggetti in difficoltà: si cercano assieme soluzioni nuove ed al-
ternative, si propongono sinergie, si mettono in campo gli stru-
menti elencati sopra.

È da ribadire, a voce alta, che una delle risorse fondamentali dalla 
quale non si prescinde, è la disponibilità dei cittadini, quindi 
se ti stanno a cuore gli eventi, e vuoi proporre delle idee, ti 
invitiamo ad iscriverti ad un’associazione o all’albo dei volon-
tari comunali: la tua inventiva e il tuo tempo saranno un aiuto 
inestimabile per la tua comunità, rendendola più vivace ed at-
traente per te e per gli altri!   

In data 24/03/2015 il Consiglio Comunale di Dozza ha 
approvato il Regolamento Comunale per il Volonta-
riato, un importante strumento di partecipazione at-
tiva: iscrivendosi all’Albo, tutti hanno la possibilità di 
dedicarsi alla valorizzazione delle strutture e dei servizi 
del nostro Comune.

Questi sono gli ambiti di intervento:

•	 manutenzione dei parchi pubblici, delle aiuo-
le, dei viali, dei cortili delle scuole, degli edifici 
pubblici e dei cimiteri;

•	 supporto alla gestione della biblioteca, della 
ludoteca, degli intrattenimenti culturali, educa-
tivi, ricreativi;

•	 assistenza agli anziani ed alle persone diversa-
mente abili e bisognose;

•	 vigilanza all’ingresso ed all’uscita delle scuole, 
sorveglianza degli alunni sullo scuolabus e loro 
accompagnamento col piedibus, supporto al 
trasporto scolastico ed al servizio mensa.

La flessibilità è massima: si possono scegliere una 
o più attività di volontariato, senza essere vincola-
ti ad un numero di ore minimo o massimo, secon-
do la propria disponibilità ed inclinazione personale! 
I volontari operano in piena sicurezza, servendosi del-
le attrezzature e dei veicoli propri o comunali, tutelati 
dalla copertura assicurativa del Comune di Dozza.
Qualora volessi dedicare qualche ora del tuo tempo 
alla Comunità, dando un contributo unico e prezioso, 
costruendo progetti con l’Amministrazione, le associa-
zioni e gli altri soggetti del territorio, facendone parte 
in prima persona, proponiti come volontario comunale. 

Per maggiori informazioni e dettagli:
Comune di Dozza tel. 0542 678351
http://www.comune.dozza.bo.it/index.php/
albo-dei-volontari-comunale
scaricando il modulo, o richiedendolo agli uffici, 
con una fototessera e copia di un documento valido, in 
pochi minuti puoi iscriverti gratuitamente 
all’Albo Comunale dei volontari.

Detto...Fatto  progettodozza@gmail.com

Gestione eventi I Volontari Comunali
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25 APRILE 
Il 25 aprile, anniversario della liberazione d'Italia, è una data 
fondamentale. L’Amministrazione Comunale ha organizzato 
le ultime tre celebrazioni (2015, 2016, 2017) arricchendole 
della presenza di preziosi testimoni dei tragici eventi avvenuti 
durante gli anni della Seconda Guerra Mondiale. Le cerimonie 
hanno così assunto una particolare valenza culturale, sociale, 
storica ed emotiva. Lo scorso 25 aprile il partigiano Adriano 
Barbieri ha portato la sua testimonianza alla presenza del Consiglio Comunale dei 
ragazzi, di tanti ragazzi delle scuole medie e di una nutrita rappresentanza di cittadini. 
Un sentito ringraziamento va a lui, all’ANPI e all’Associazione Alpini Dozza.

Grandi iniziative tra tradizione ed innovazione.
"Il vino è in festa" è uno degli eventi che caratterizzano il nostro territorio: in questa 
edizione la sinergia tra il Comune, la fondazione "Dozza città d'arte", le associazioni, le 
attività ed i cittadini ha dato vita ad una rassegna che ha legato arte, cultura, enoga-
stronomia e sociale. 
Oltre alle attività consuete, per la prima volta si è realizzata un'estemporanea di pit-
tura, che ha visto anche la partecipazione di artisti diversamente abili provenienti dal-
la struttura di Montecatone e da "casa Mantovani" di Bologna; una giuria composta 
dalle associazioni "Arte in Essere", "Incontri", "Pensieri di....versi" dall'Amministrazione 
comunale e dalla Fondazione ha esaminato le tele, assegnando i premi ai primi cinque 
classificati. In questi giorni le opere in gara, più altre donate fuori concorso, saranno 
messe all'asta presso i ristoratori del borgo, ed il ricavato sarà devoluto alle scuole del 
territorio per progetti sulla diversa abilità. 
Una riscoperta è la rivisitazione, dopo tanti anni, de " Il Borgo Fiorito": abitanti, attività 
ed esercenti hanno abbellito Dozza con piante e fiori; una commissione composta da 
un "ecodesigner" residente dozzese, dall'edicolante del borgo e dalla Presidentessa 
del Consiglio Comunale ha valutato le composizioni più creative.
Uno sguardo al passato con occhi nuovi, ed una prioezione verso il futuro con due 
iniziative originali che andranno curate ed incentivate nelle edizioni a venire.

GEMELLAGGIO CON OLIVETO CITRA (SA)
Il 9 maggio scorso, in occasione della Festa dell’Europa, il Sindaco di Dozza - Luca 
Albertazzi - e il Sindaco di Oliveto Citra (SA) - Carmine Pignata - hanno sottoscritto 
il “patto di amicizia” tra le due comunità. Si tratta di un gesto forte, che rafforzerà 
ulteriormente la già proficua collaborazione avviata nel 2016. Nell’autunno scorso, 
presso il museo civico della cittadina campana, è stata allestita una mostra di grande 
successo su Dozza ed il Muro Dipinto. Il Comune di Oliveto ha avviato un’esperienza 
analoga al muro dipinto, rifacendosi al modello dozzese. L’amministrazione comunale 
di Dozza è orgogliosa di aver contribuito alla realizzazione di tale progetto e si prodi-
gherà per coltivare la preziosa relazione instaurata tra le due comunità. Molti cittadini 
di Oliveto, negli ultimi decenni, sono migrati nelle nostre zone. Il gemellaggio con-
sentirà di approfondire e consolidare la conoscenza reciproca, con evidenti benefici in 
termini turistici e culturali.
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HA PARTECIPATO ALLA PRIMA EDIZIONE DELL’

EstEmporanEa di pittura finalizzata al socialE

Dozza, sabato 6 maggio 2017

artE 
Con il Patrocinio 

del Comune di Dozza

in collaborazione con:

gli Assessorati 

alla Cultura e al Sociale,

e alla Fondazione Dozza 

Città d’Arte
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